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Cordenons 

Arriva un nuovo attacco al giornalino comunale. A lanciano i segretari dei gruppi di minoranza, che nei giorni scorsi si sono 
riuniti «con l'intento di discutere sulle azioni da intraprendere per fare giungere la voce della minoranza del consiglio 
comunale ai cittadini cordenonesi». I segretari Uvio Romanin (Fi), Mario Ongaro (Lega Nord), Ezio Pletti (Udc), Mauro 
Casagrande (An) e Silvano Romanin (Pensiamoci Cordenons) hanno sottolineato che, si attiveranno «per denunciare ciò che 
l'attuale maggioranza ha fatto (o non fa fatto) in questi primi mesi e soprattutto ciò che si appresta a fare in futuro». Una 
presa di posizione che dalle parole passerà subito ai fatti, dal momento che i rappresentanti dell'opposizione hanno già 
annunciato un'iniziativa. «Nei prossimi giorni faremo sentire la nostra opinione alle famiglie cordenonesi recapitando a casa 
un primo volantino esplicativo realizzato a nostre spese. La minoranza aggiungono - si è vista costretta a intraprendere 
questo tipo di informativa in quanto nel mensile di infonnazione della città di Cordenons "In Comune" non trova posto la 
libera voce dell'opposizione». 

I segretari hanno sottolineato che, diversamente da come più volte ha dichiarato il sindaco Cano Mucignat, il mensile che 
viene recapitato a casa con grandi spese dei contribuenti risulta sbilanciato. «Infatti a eccezione dell'occasionale intervista a 
De Anna, il resto degli articoli ha come autori esclusivamente persone elette nelle liste di Centrosinistra o di loro parenti 
stretti». Per questo motivo l'obiettivo delle minoranze è quello di farsi portavoce nei confronti dei cittadini di tutte le notizie 
che li riguardano e che sono state messe in secondo piano. Si tratta di un atto con cui i segretari dei partiti di Centrodestra 
ritengono «di aver superato il tempo dei dissapori emersi in passato per avviare una stagione di azioni congiunte». 
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